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L'EDUCAZIONE, POPOLARE 
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1. Merito assolto e merito relativo — 
2. Continuità del progresso. Terzo 
Stato 0 Quarto Stato — 3, Oltimismo 
e pessimismo — 4, Due varole per 
la Sosietà «l'Educazione popolare 
fondata in Torino mel 1871, 


(Seguito, vedi num. 49) 


mM. 

Non ostante questo. cangiamento nelle 
ideo, che jo mi sono provato di traccia:e 
© disegnare nelle sne forma più generali, 
è giuocoforza convenire che, sperare in 
un domani più felico dell'oggi, avoro fede 
in an continuo progresso del bene sul 
male, ritenere che il vizio ed il: delitto 
possano essere prevenuti coi consigli e 
cogli stimoli, non abbiano sempre ad 
nere puniti colla miseria e col carcere, 
tatto questo è per molti ancora nn'illu- 
sione, un'utopia. Già mille sentito ebbe| 
‘una simile taccia, eppure ad ogni nuova] 
idea, ad'ogui nuova iniziativa noi la 
vediamo comparire e presentarsi come nuo- 
va od invincibile per quanto vecchia e 
debole essa sia. 

Per buona ventata se la tacoîa ‘8 fa- 
cile, altrettanto faoili sono gli argomenti 
per provatla infondata. Utopia! sì dico, 
ma si volga un'occhiata indietro e ci si 
risponda se le condizioni dell'altro ieri, 
0 di ieri solamente, corrispondono 0 no 
alle condizioni dell'oggi; e se quelle di 
oggi sono migliori, perché non spereremo 
ua ulteriore progresso? Chi ne difida si 
metta alla prova, non stia da parto, n: 
nlnca 1 suoî sforzi a quelli doi più fila- 
ciosi, ed allora solamente avrà il diritto 
di chiamarol utopisti; ma quando ne avrà 
il diritto, non ne avrà più In volontà, 
perchè riconoscerà che dal bone non può! 
nascere che bene; egli troverà soddisfa» 
zione nel suo operato, 0, più o meno fe- 
lice ne. sia l'esito, ni peranaderà chel 
qualche cosa’ di beno si è pur fatto. 

Teri solamente era sogno, illusione, u- 
topia un'Italia nazione, un Papa che non 
fonse Papa-re, la decisione d'una quastione 
































fdente vieni qua, ed alsuno ama ancora 
‘meglio serviraì della terza persona, e 
dice cortesemente venga qua. 

Da ieri ad oggi invenzioni nel campo 
‘fistco ‘ chimico, sviluppo del commercio 
e dell'industria, rivolgimenti straordinsri 
nella politica, da idee astratto, da temo: 
rari tentativi sì sono cangiati In fatti 
positivi, hanno avuto il più utile effetto 
morale ed sconomico sn tatte lo classi, 
‘hanno aperto nn orizzonte infinito a nuovi 
progressi. 

Ma se ogni generazione  olie è passata 
ha lavorato por quella che 1 è auccessa, 
ogni nuova. generazione, mentre. fruisce 
del Iayoro di quella che le sasciò Il po- 
ato, ha il dovere di esegaire. quel còm- 
pito che vede tracciato davanti a sè 

Un cdmpito urgente è per la. genera- 
ziono attuale l'Eduenzione popo- 
lare. 

Se havvi chi pecca di pessimismo, al- 
tri a'illade. nell’ottimiamo 8 credo che 
l'Educazione popolare aia assienrata ora 
‘ohe vi sono le scuole ed altre utili e be- 
nefiche Iatitnzioni per il popolo. 

Ma non basta chele sonole o le so- 
oietà di mutuo. soccorso vi sleno; biso: 
igua che le scuole. sieno frequentate e 
con diligenza, e che le società di mutno 
‘soccorso prosperino per progressivo con- 
corso di noci amanti dell'ordine. 

In un'assomblea, in eni si trattava ap. 
punto dell'Educazione popolare, mi ri- 
cordo di avere sentito ua nostro inde: 
riale di molta attività e gran enore e- 
nolamare: 

«Non è l'operato che! commette; i de- 
«-litti o prendo parto -ai torbidi. 

« L'operaio è onesto e lavora od nmal 
« l'ordine; sono î vagabondi che. attei 
«tano alla nostra vita, al nostri averi. » 

D'accordo; ma se è vero. che i farti e 
‘gli omicidii non debbano Imputaral alla! 
‘alasso operaia, è da vedere se chi fn 
‘colto come ladro ed omisida non sia, mal 

ato un operaio o non fosse un disgra- 
zato figlio d'operalo. Si conceda che ti 
Tani operai contraggono delle cattive abi- 
tudini, come quella di prolungare nel in- 
noli la feria della domenica , di abusare 
‘del vino o d'altro bevande spiritose, di 
illaderai nella fortuna al giuoco; conti-! 
nnando ed eocedendo in questa condotta 


























guida del figli, che fatalmente sono per. 


ltati a segnire la triste carriera e l'infe- 


lice fine del padre In carcere. 
(Continua) 
—— - 
Ci sorivono; 
Milano, 10 febbraio. 
Le nostra popolazioni. sì sono acambiate 


lo parti, La torinese grave, compassata, 
noria, già paragonata pe’ costumi; alla 
britannica, nei giorni carnasolaleschi fol- 
Teggia, schismarzn, per poco non fa delle 
feste e del bagordî un'iatitnizione nazio 
nale. Egli è vero che chi ben guarda 
trova in quella smodata allogria qualche 
‘cosa di artificiale, ma tant'è, costà Jo 
‘mara sono tutto/tappezzate di annunzi di 
‘moscherate, di balli, di fiero, 4 giorsui 
non parlano d'altro, lo vio sono gremita 
di gente, si Isscin in disparto la. poli- 
tica come uggioso ‘argomento, Tatto il 
contrario accade qua. Milano gli celebre 
pel sto carnevalone, pei. molteplici vo 
glioni, i snoi spettacoli’ teatrali, lascia 
volontieri altrui questo festile primato 








Meneghino l'antien ana. riputazione pro: 
pongono premi n chi inventi qualche 
peregrina mascherata, la: gento non mor. 
‘do più a quell'amo, si predica nel de- 
erto, brevemente, siamo alla vigilia del 
(earnovalone e nessuno vede alenna dif. 
ferenza coi tempi ordinari. Nè jo so dar 
lo torto, Quel vantaggio, così esagarato 
dai promotori delle pazzo spese, dei de- 
nari sparsi da chi sceorro alle festo, ol- 
treshè mon accreece, anzi stema Ja rio- 
chezza nazionale, perchè diminuisce’ la 
produzione, non compensa puro il tempo 
[porduto, la avogliatezza, i malori che 
grono gli stravizii 6 lo veglie. Non so 
no nel resto di questa settimana si ride» 
terà In mattia degli anni passati, mo 

nora non ye n'è alcun indizio, La po- 
polazione è tntta intenta alle consuete 
faccende; nessnn urlo alla sera, nessnna 
frotta che canti a equarcingola, lacerando 
le orecchie altrui, nessuno. che. percorra 
le vio a zig:z3g, paiono tntti divenuti 
quaccheri, Forse l'acuta brezza che spira 
da qualche tempo avoglia i perdigiorni 


dal dare per istrada delle amodate dimo- 
(strazioni di gioia. 











Invano alcuni cittadini per conservare a| 


nuta seppe .trarra profitto. La ‘popola 
slonò è più istratta, più nesennata, più 
agiata. Non s'incontra per le vie nesmin 
‘mendîco, nessuno che ostenti le sno pia- 
ghe e, dobbiamo dirlo, quasi nessun el 
‘bro, nè altercante. Sotto. questo. aspetto 
Milano è nna dello città più ammirabili 
‘d'Italia è degna in molte cose d'essere 
proposta come modello. È come mutarono 
‘in meglio i snoi costumi, così è pure ab: 
bellito l'aspetto fisico della città. Le vie 
‘nuove sono rette, ben fabbricate, nette, 
‘variata per l’architettara degli odifizi, 
‘alternati dafgiardiai, e ni cercò pure di 
rettìlineare l'interno della città, abbat. 
tendo molte case, sostituendo ampie ed 
arlose vis'alle angusto e'torto. antiche. 
Egli è vero che ciò costò un occhio, che 
ll vantaggio non corrisponde forse onni- 
namente al sscrifizio, perchè il Munici- 
‘pio si 4 molta iudebitato, ma innegabil- 
‘mente, quando saranno tiltimate le nuove 
fabbricho di piszza del Duomo, esse pre- 
‘senteranno un bellissimo colpo d'occhio, 
"|Oltre a ciò il Yantaggio por qualche trat. 
tordi portici, di oni mancava, quasi af: 
fatto Milano, Quelli che continuano la 
‘galleria. Vittorio Emanuele, sscondo il 
‘disegno del Mengoni, e quelli che si co- 
‘straîranno nel lato della piazza in fao- 
‘bia e nel nuovo palazzo dell’Indipenden- 
'z0, chie sorgerà in facola al Duomo, sono 
veramente grandiosi ‘6 così lo botteghe. 
‘Anche altrove (si fabbrica e un nuovo 
‘auartiero sorge ora. presso. la. porta. di 
‘Genova, testè aperta, quella che riesco 

tazione succursale della strada for- 

mezzodì della città; 

Con tutto ciò le pigloni sono straordi- 
‘mariamente rincarate, intantochè alcune 
‘famiglie, non costrette a fare dimora qua 
pe' loro interessi, per lo migliore scelsero 
altre città per soggiorno. Al tempo della 
sgomberatnra, cioè al S. Michele, suocedo 
‘qua una vera crise, pei poveri. speclal- 




















tetto, polcliè, come ho detto, so sì è fab- 
bricato asssi, si è pure demolito molto 
pocialmente le case che. contenevano un 
‘numero maggiore. di alloggi. Rincariti 
nono pure assai i viveri, per l'altezza del 











mente, molti dei quali rimangono senza 





[cuno! dei caffè, neppure nei prinelpali, e 
‘quéata è una grande mancanza, una vera 
privazione per gl'Itallani delle altre pro- 
Vince, che ccpitano qua, Sotto questo ;ri- 
Torino, è immensamento più in pro- 
(gremso, perchè contà i caffè’ sono molto 
‘più forniti. Uns mancanza inveco cho si 
‘scorge qua con vero piacera, è quella del 
fogliuzzi che vivono di scandalo, di dif- 
famazione, di scemplaggini che vogliono 
‘essere arguzio. E/mon solo non sì vedono 
cani nei caffè di Milano, ma credo non se 
nè stampino piro, perchè non ne vedo 
alcono nei cosi detti padiglioni di gior- 
nali. A dir il vero, il torto che fa ad 
‘uns popolazione l' esistenza di quella 
stampa. vnol essere imputato più ancora 
‘i lettori, chie pascolano Ia ‘mente: con 
‘quelle malsano lacubrazioni, che ai sì 
guori esercenti 1 quali Je fornficono al 
loro avventori ‘ed hanno almeno per iscura; 
il loro interesse. Anziché coi. procesal, 
‘quella stampa vorrebbe essere repressa 
col pubblico disprezzo. Speriamo cho ciò 
sia per accadere tosto, 
Ta stampa ritrao qua, come altrove, la 
tendenze della popolazione. Ho osservata 
‘una diveraltà assai notabile. nelle. partî 
politiche prevalenti a Torino e a Milano; 
Mentre 'costà la popolazione è quasi ge 
neralmente monarchica, liberale e mode: 
ata, ma ha pochissima simpatia o manco 
stima pel Ministero attuale od è peroid! 
portata a quella specie d'opposizione che 
gl'Inglesi dicono della regina, ‘a Milano 
inveco ls maggioranza è non pur govere 
nativa e temperata, ma ministeriale, ma 
[v'è poi una minoranza considerabilo, seb« 
‘bene mon veramente forte, la qualo è ran 
‘àlcale; ostilo/non pnr al Governo pre« 
sente, ma allo istituzioni medesima, Ecco 
fl motivo per cul nelle elezioni. politiche 
non si presentano che, o ministeriali. ri« 
‘olsl o repnbblicani, 0 la stampa in soi 
stanza aderisce solo ad una di quello dua 
fazioni, A Torino tatti i fogli indipene 
‘denti appartengono all'opposizione, quan« 
tunque non vi sia forse popolazione meno 
rivoluzionaria della. torinese, quelli di 
Milano sono invece separati da abisats 
Non dico che faziosi siano quelli che 











dozii di consumo, ed anco pei fitti oni|fanno opposizione, ma le loro opposizio 





Questa fortunata mutazione negli animi |&*bbono pagare gli esercenti, rincoriti i|è di tutt'altra natura di quella del togli 





mo: 


tra dua potenti nazioni coll'arbitrato ‘di [irregolare si finisco pet: perdora il lavoro, |devesi probabilmento ‘alle sorti politiche |®ivertimenti altresi, gli stessi spettacoli torinesi, 0 ai vedo chiaramenta ov 











pochi nomini. L'altro ieri sl diceva con 
disprezzo è un Vorghese, e ferì solamente 
il principale ed il signore al dirigevano 
all'operaio ed al domestico con un im- 
perioso ed altaro venite qua, Oggi il bor- 
Bhese è beneviso, rispettato da tatti, il 
principato ed il signore si rivolgono ai 





led allora si diviene un vagabondo e quindi 
un malfattore per cadere poi nelle mani 
della giustizia; il maltattore è allora qua- 
lificato na vagabondo, ma il vagabondo] 
(era stato. nna volta. operaio, © l'opo- 
‘raio che divenne vagabondo e. poi mal- 
fattore può avere lasciato. sulla. toera 





loro dipendenti con un amichevole o con-| 


[senza sostentamento uns madre 6 senza 





ressa dal giogo straniero, non poteva 


[rale che 





indasse avidamente in} cerca di 


ticare, foase pur per bravo istante, ciò 
‘che la rodeva, 01 


uw'ampia carriera ©. della. libertà otto» 


mutate in meglio, Quando Milano era op.|LL® Pe! teatri di Torino costano 50/0 60|le loro aspirazioni, le loro simpatie. In 


‘bentesimi, costano qua il triplo. Sarebbe 


occuparsi nella cosa pabblica, era natu- [Poi MOlto utile cho qua al aprisso qual: 


che gabinetto di lettura, nol genere di 


distrazioni, d'illasioni, a fine di dimon-| Si di Parigi, ove con pochissimi soldi 





a'ho gran copia di giornali. (Ora qui è 


—_—————————____..-€ È_—___—m—m—mmm—t—m 


Ù assai Diù facile trovare mn foglio inglese 
la ana attività Lialo tedesco che, a cagion d'esempio, ‘quelli 
di ‘Torino, che non sì vedono qua in al- 


somma le due. popolazioni si trovano im 
un ambiente molto diverso e sl compren 
dono difficilmente, tanto discrepanti song 
le loro tradizioni e la loro natura, 
E II 


Milano, è. — Sì ballava l'altra sera 
‘nella case del signor So... ricco negoziante 
‘bitante sal corso di porta 'Tisiuose, Un bale 























LL) (Voll Num, €9) | ‘Quendo le autorità giudiziarie parti-|non ayova potuto venir compreso dalla| —Ericeveva qualchedun altro nel tem-| Il ghigno che fece Ettore in quel moi 
APPENDICE foro, il marchese, tornato nel suo studio, [cameriera Essa segultava pertanto a ta-|po che colni ert da lei? [mento pareva volesse dire : 
‘fece chiamare Fanny. La povera ragazza, |core ed il marchese replicò; — Di rado, Il più aovento lasciava or.|  — Si è vendata cara, da quella gran 
(cho aveva tanti peccati sulla cosslenza e| — E donque? perchè non parlato? |dine di rimandare tatto le persone che|f9Ma che ell'era. 
UN ‘che non s'era ancora riavata dallo spa-| — Se Sua Eccellenza volesso degnarsi [si prosentassero. Avendo appreso quanto desiderava co= 


COLPO DI FORTUNA 





ROMANZO CONTEMPORANEO 


PARTE SECONDA 


Segue Capitolo nitimo, 


Nel palazzo dei Casteciglione erano glà| 
convenuti il pretore, il cancelliere, duel 
carabinieri, insomma ciò che occorre per 
stendere In tutta regola un processo ver- 
bale. Avvertito della presenza del mar- 
chese, il pretore si recò da. Ini e chio- 
dendogli mille sense per quella: dolorosa, 
ma necessaria formalità, gli feco alcuno 
domande sulla vita passata della mar- 
clesa © anllo canto che potevano averl 
spinta al sulsidio, alle qusli domande 
tatte il senatore rispose con uns calma] 
così perfotta da parere con molta ragione 
troppo strana, è che ingenerò nell'animo| 
di quel degno magistrato il sospetto che 
l’Improvelso dolore. avenso fatto dar volta 
al cervello di Ettore, 


(Propristà letteraria). 








vento d’aver veduta la sua padrona di- 
‘stesa sul tappeto a’ piedi del letto, men- 
tre famavano ancora gli ultimi resti del 
(carbone, comparve tutta abigottita im- 
Inanzi al marchese, e più si spauri quando 
lo vide alzarsi, andare all'aacio, chio- 
‘derlo a doppls mandata, © poi ritornare 
a sedersi sul suo seggiolone senza far 
motto. 

Il marcheso non sapeva come comin- 
‘oiare, tanto quella azione gli pareva] 
di La perfidia umana aveva minato| 
all'intorno il piedestallo della sua. fo- 
licità, ad ogni passo inciampava in ro» 
‘vino che si erano accatastate Innanzi ai 
‘imoi passi senza che si potesse dare a Ini 
la minima parto di torto, ed egli che pure 
avrebbe dovato, come Bruto, gridare alla 
Virtù che altro non era fuorchè un nome 
Vano; egli, mel tempo stesso che, ravyol- 
|geva in mento opere di gue, si 
tiva sempre nell'intimo onesto e genti- 
Inomo: Il silenzio durò a lungo; final. 
mento il maroheso alzò bruscamente il 
(apo chiedendo : 

— E dunque? 

Fanby non comprendeva nulla. E in- 
fatti quella domanda era la conclusiono 
‘di un discorso iatimo che Ettoro nveva 
fatto a so stesso, ma che mon essendosi 

















[manifestato fuori col mezeo. dello parole 


‘di farmi enpere che desidera da me.., 
— Non avete capiti 

riato quanto sapete, 
— Ma, Eccellenza, io non so nalla, 








‘gli ordini delia signora marchesa e non 
#01 altro... 


fidia od alla menzogna, fece nsciro il 
marcheso dni gangheri. Si alzò, marciò 
difilato verso Fanny, e 








jorda, ma terribile, tn non 





que per 


lsn quanto si è pissato, ed esigo che esso 
mi venga detto da te; se titubi, se cer- 
chi d'infingerti e ‘a'illudermi con bu- 
Giarde parole, bada a to, perchò sei nelle 
mio mani, ed lo te no farel scontare ben 
aspramente la pena... 





che viv 
— Perdono; Eccellenza, le'dirò tutto.,. 

‘abbia pietà di ma! 

— Parla dunque; Veniva sovonto il ca- 

Valore Saocaretti mentre io era assente? 

— Una volta quasi tutto le sere... da 

‘un mere a questa parto porò aveva dira» 

dato di molto le suo visito. 

— Ela marchesa lo riceveva sempre? 

— Soupro, 














Voglio mi xar-|sempre in ginocchioni, ed il marchese 





Tan î noscere, egli ridivenne calmo; aperse la 
Seguì tn nuovo, silenzio. Famy. era|norta, & diste a Fanny. 


— Ora peteto andarvene liboramente. 
Uscita la cameriera, scrisse alcune ri- 





stava curvo sopra di lei nell'atteggia» 
.|mento di un frate che. confessi un con 


To sono nana povera cameriera... egegnivo | dannato a morte 

Quando riprese ad interrogare la voce 
di Ettore sì eta fatta conì ficca che più 
Il trovaroi ancora di fronte alla per-[che altro parova un rantolo, 

— Ein gnal modo colui si è potuto 
Introdurre nell'animo della marchesa? Ta 
devi saperlo... e ti ripeto, guai a te so 
— Bada, fanciulla, lo disso con voce |mentisci. 


— La signora marchesa avava dei de- 
‘mentire, Io ho il diritto di sapere il vero |biti.. 





— Gravi? 
— Sì, Eccellenza. 


biti? 
— A Parlgi. 
—1 creditori insisterano per. essere 


Fanny cadde in ginocchio. più morta | pagati? 


— Si, Eccellenza, 

— E colui è stato quegli cle lia pa 
‘gato!,.. Dannazione! 

Questa volta Fanny mon rispose più, 
chè lo mancava persino la forza di arti- 
[colare le parole. Il marchese continuò: 
— Conoscete la somma? 

Fanny aocennò di 
— A quanto ascendova ? 
— Cinquantamila liro, 











ù 


— E dove aveva contratti questi de- 


‘ghe sopra nn foglio di carta, lo po 
nella tasca dell'abito, tastò istintivamente 
lo pistols ed usci, volgendo i suoi. pussì 
verso la piazza di Spagna, 

La notizia del suicidio erasi già sparsa 
per Roma, intorno al palazzo i curlosì 
formicolavano radunati a crocchi; face 
vano mille commenti, e le orazioni fi 
nebri così improvvisate mon erano certa 
le più benigne per la bella ed altiera pi 
trizis morta, Quando jl marchese uscì, 
tutti lo mirarono , ma nello ateaso teme 
po gli fecero ala, evitando per quanto 
‘potevano di furai scorgera da lui: il po: 
‘polo ha questo di bnono, cho rispetta 
[sempre Jo grandi sventare. A quella vix 
ta egli tomè che  qualonno ayesso gi 
recata a Carlo notizia. dell'accaduto, @ 
‘che'egli yolesso sottrarsi allo consegnonze 
di quel lattuoso aceldento  partendosena 
tosto da Roma. — E se il sto. nemiso 
Iglangesso a faggirgli! 

Per la prima volta che moditaya 11 malo 
il msrcheso so no sentiva come inebbrinto, 
Era d'an tratto divenuto feroce, avea seta 
‘di sangue. Del rento quel timore era inu 
tile, Carlo ignorava tutt 

















(Continxa) ©. Motoman 


























Ieritio, certo signor Carlo Ratti, procuratore] < Nerata a benefizio dol vete-| 


della ditta. Oler. 


avendo messo, in piede in| rami 1848-41 





— Il signor Guitlanmo con 


fallo scivolò © Giramezsì trial dietro Ja | gestio pensiero Ma divlnto di lasciare she 





tanova, nelle tasche ua piccolo revolver, e, 
non sÎ sa com; egli cadendo lo foce esplode 
Il profettile andò n 

ballerina, la qualo sì tem 











bia itropnrabi 





rina, che era una xipote del S6;,, Il Ratti [io quest'anno grata memoria (di Jui e della| 


brava sua: compagnia: nell'anima dei ‘Torinesi, 
che desiderano di presto: rivederto ed opplan: 


rire alla faccia la povera | dirlo. 


-| Questa sera dù al teatro. Balbo spettacolo 


‘amento perduto un occhio. L'Autorità fa tosto |straordinario a favore del. Comizio predetto, il 


informata del disgraziato caso. 


Mantova, 10, — Leggiamo, nella. Gar 
alta 35 Mantova: 

Uno sciagurato, nello ore. pomeridiano di 
deri, in Moutova, ‘via _Pasterla,. do) I 
erco avuto colla propri 
nov avere quest’altima ammanitagli la polenta, 

sò ca orribile. coraggio al fù atroce mi 
0. 












‘Aperta In finestra ed nfforrata lavstessa sua 





‘iuale regala, modinuto estrazione a sorte, nl: 
.| Cani premi, a cui concorrono tutti. gli spetta-| 

tori muniti di appositi scontrini: Joro rilasciati 
‘alla porta del tentro, 


Diletto, beneficenza ed utilo seno attrattive 





Macra, ‘odunato dai (ealicienti per far rigurgitare di spettatori il 


i [tentro. 


È| 0 rentet, — La prima resita della com- 
gia Pietri al Gerbino è stata accolta 
fi modo piuttosto lusinghiero! dal nostro. p:| 





madre pet i fianchi, Ja scaraventò nella sotto-|blico, ma nella totalità pare non abbia soddi. 


posta vi 





“Accorso tosto il vicinato alle grida [efitto pienamente la maggioranza degli spot. 
ed al gomiti della morente, quol miserabile [tatori ; sucora, troppo ireschi delle mem 
elbe ancora a minacoîare con’ una. piotra chi [della compagnia Bellotti-Bon che ; nucha coi 


Voleva seccorrerla; @ ion tralasciò dalle minac-|suvi difettucci, è uen delle prime d'Italia, 


cie se non quando s'accorse che la madre 





De? sì brutale fatto, ed attendo della giusti. 


Zia umana, cho si d già impossessnta del pat: [zione 


ricida, na coudanua quale spatta a tanto eri. 
maine. 


Parma. — Scrive _il Presente: 
a, dieci aubi fa, in 











Garibaldi, Sapute' le str 


tarile del 19 gennaio 1875 all'eredità. stessa, 
delogaudo a rappresentarlo. il colonnello signi 
Faustino Tavars, Anche il grazi 











fa, in Parma, il signor 
Bavastreli, il' quale lasciava. erede |tu lodevole ed omogenso complesso artistico. 
guo Giuseppe Mazzini e Giuseppe Vi furono diversi appinusi pei principali at- 


terzo in cui Versano [tori MR 5 
Garibalii SoDate la strlterze {n cal vento |tori © pel bilanto Poli, che pare non di 


Garibaldi rinuaziò fi loro favore' con ntto no: 


pensatore, 


nf Noi attribuiamo questa freddezza all'or- 
‘era morta, La città è cetrewamente commossa 


Kasuo di una prima presentazione che fa cane 

i svitmento per alcuni ‘attori, nell 

la bellissima, commettia di P. Ferrari 

‘Prosa ;- ed alle faticho del viaggio della com- 
dù Firebse a Torino. 

to il Pietriboni ha con sò buoni el 

ie: mia volta affiatati potraoiio formare 











lac 





©d il teatro era molto affollato; 
Questa sera è già in linea una! unuva com- 


| media di Estelianea, ridotta, dallo spagnuolo, 











E È a Il positivo. 

l'illustre patriota Giuseppe Mazzini. aveva .o- |" niggantna 
erato cori. Mon. Spena. riseppe. dei. bisogoi[, — Solo già arrivati da alcuni. giorni fn 
RAT Camiguia Bavsoteeii or [soE0i '‘rorino gli nitori della compagnia Toselli, fra 


siate: 


Siamo ben dolenti di dover segnare oggi un 








cui il brillante Camisani, che era il benisinino 


Ravenna, 10. — Leggesi nel. Raven bb nol Serafino il mozzo 
o ii oncagaia ve) Lipgcfno i Mos| nemperature estreme tn alone 


colla. compag 





















er la prima attrico signora Fantechi, atito: || Passaggio n) meriti 


Belli esordirà domenica con ‘ua produzione gi | Hità 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE |tarai ln: prima pei criteri con cal 





fatte all'Osservatorio astronomico di Torino |a vero incremento e decora dell'arto nostra. 
‘a metri 78 sul livello del mare. 
11 febbraîo 1875. 








TOBIA IL _LUMBERER 








Si È 

zi $ | Scene detta vita del Canudà. 
ss £ 18 1 

Eri LE a 

5 E la TI fiume Satnt-Tolin. 


Che cosa: sono divenute le oscuro 6 maestosi 
foresta che si stendovano 





esltaosiiza. [n ser. 


Qu. ‘brendo della Joro ombra qui 
85] 1461 








Acadia ? Esso gono. cadute. poco 
la scure del legnninolo; alcuni emigrati, sud 








86|14" 541N:O\0.lenr, 





7880+ 1,6] 28) s71400640/N 4, vor. 
| cegì stabilità nel Canado, andavano inziam 


e 


alta 6elN E dle. 

| il caribon, Il viaggio da Quebec a Saint-Jobu 

Na. [er leinano traverso al boschî, colla e0ure ali 

Rempetatura estrema al{ mibima — 00 |mano, servendosi delle stelle per' guido, si fi 

‘nord i gradi centesimali {wnasima + 18 [ora iu un giorno o due, seduti comodamenti 
‘Acqua caduta millim. 0,0. 

Minime della notto del 19 — 5,8 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Terzo meli di Roma) — 18 fabbrato 1876: 

‘Nascere del Sile, ore 7 26 — Passaggio 
il meridiano, ore 0 33 — Tesmionto, 5 49 
‘Nasoora delle Luna, 10 47 matt. 








‘sto cambiamento ri opérò_ in meno 
secolo, Nou albisognarono che pochi anuî nil 





‘quelle contrade incolta e distrurra per sempr 


Ri Hu, re © 40 sera, | todi 
famonto, 016 1 98 matt, 

Giorno della Luna 8, Sign 
Prlimo quarto a Gli 10m di inattito. 








‘oguîino deve far plauso a simili trastorm 





Tuttavia cobbro' che videro coi prop 





italia dell’8 febbrato. 














spirito moderno per fapaudero. l'attività fra 


l'aspetto ‘graudioso di quelle tranquille t0li-|ssami di licenza licenle. 





ioni che centapliceno la ricchezza dei popoli. 








piagarli ima per la eonola. di declamazione; Il Gorerno 


Doco può fare per l'arto: drammatica; ‘@/ po: 


Shiasimo utile. possono ‘recario gli. ainti dei 


Governo. Ultimamente vi fu un risveglio nel- 
‘arto coadiuvato. dalla crescente ‘civiltà. IL 
Governo lo aiuterà, diffondendo la cultura, Ma 
‘cho dovrebbe fare? Crearo nno drammatica 
‘sompaguia? 

Manrigi, 5), come esisto in Franola, 

Bonghi (uinistro), Presso noi. l'indirizzo 
‘è difforento da quello dolla Francia, ‘Tarturia 
n | curerà: egli la raccomandazione ricevata, dalla 

Camera, La Sonola di Napoli resterà, o l'or- 








alla sponda destra|ganico: otrà. manteneraî, benchè -il Ministro 
‘del Sun' Lorenzo: fino alla Nuova Scoris, co-|iiubiti dei suoi frutti. 

tatto il terri-| Derenzia. È meglio spender nulla che 
‘torio conosciato altra volta sotto il nome di|pcco, Il premio di lire tremila non foce na 
poco, sotto | ANtore; 


la actola di deelamazione non fece un 
È meglio diminnira il ospitolo di lite 





comico. 
(8000, 


liti della Gran Brettagon, dissodarono il tét-| ‘Jronght. Siamo dacverdo. 
8 pom eu, prosciugorono le paludi, fabbricarono del || Pres, Ne fa una proprata formale? 
cottages e fondarono delle città 1a dove i frau: 


No; una eoraplico raccomanda: 





fi loro amici selvaggi a cacciar l’orso neto ed| Il capitolo 28 è approvato, e. così pure 


in94. 


che non i sarelibo potato fare che ju wei set-| Merzario fa lunghe raccomandazioni 


la |tirca le ecuole. d'istruzione. s-condaria. Di 
plora che sia stata abolita. nei licei la festa 
(alata nszicnale, 
Bongh!. La festa nei licel non fa aboli- 





e 


nei convogli della strada ferrata. Tutto que-|ta, ma ue fu modificata l'intituaione onda to- 
in mezzo | llere alcuni inconvenienti rilevati dalla Com- 


jo | nissiono d'inchiesta enll'istruzi:né secondaria 
'olassica. 
Merzario chiede perciò nou si pubbli 
| chino i nomi dei giovani che superarono gli 


Bonghi ((inistro). Il Ministero ndori ai 


lo all’aomo, ‘sta a lui di |una proposte della Giunta superiore. 
renderla feconda col Inyoro 0 coll'energie, ed| Piasnvini deplora la scarsa efficacia dei 


provvedimenti scolastici. L'opera degl'ispet- 
tori egli crete sin scarsa; To-sctole seconda: 
rie iu vari luoghi per molti anni non furono 


cechi il |ispezionate, 














n e 1 ngi na) o (assima Minima |prinzipio di codesta guerra accanita, dall'no:|[-Deplora il sistema della reggenza dello cat- 
quien. Poni, nl di queto Csi |' Soiano ele vi è giù ona commisriol || Torio Acpeeime 207" |mo fnetilito contro il deserto, cooro che cos | tore, sunmerandone gl'ineovenienti 

ieri durante una festa da ballo si compi. per [ricerea di paloli è sedie per quella sera. Milano 8h 6: s |tamplssono i primi raggi di ine ottenuti dal| _Bomight (aiaistre) conviene ia mote del 

pera di lean una scene festa di gt |" — Baio Gole fa ieri sera motto e-|. VS 40 Z8:@. [lavoratore iootratovi ol ferro e cola fa |ySrvariuni dol poopinanto,, Gl incarenint 
pure 6 07 feriti; fra i quali hiconi ‘grave: [et6Agitto al Balbo in cecasione, della sua le-| ROME n: 28,9, |ma nelle folte muochie dalle vergini. foresto, | “Palasavint. Il sistema dello reggense ng- 
tménta, n Pebciatay SEIT vare I Genoa no 1. 0; |costoto conservarino nn ricordo penoso di co-| gravò tatvelta l'eratio. 

 Agnornado al momento d'andare in macchita | ian tati ont con une vetta STRO] Firenze GO —B.8 [feto spettacolo di distrazione, e l'immagiue| “Appromusi i capitoli Îno ni 99. 

3 pregi ragguegi, non aggitgiamo pra] eotaza sima. par. Livorno TE 1.8. |di tanta bellezza della natora perduta per] ‘Piasmvint deplora il ritardo che si fra 





più oltre, 
iffusamnente di questo brutto dramma, 





ATTI UFFICIALI 
a 


La Gazzetta Ufficiale del 8 febbraio reca: 


1. Un reglo decreto (0. 2241), del 17 [sono nn uognall 
genbaio, che sopprime, a: cominciare dal 1° 


Oggi è una dello sue emerite allieve che ci 
‘ta argomento di lode nella. crounca teatrale, 
(cioè Ja ignora Rosina Viale, che. tiene elta 
la bandiera dello pirovettea torinesi al teatro 
Realo d'Auvere. 

Ta Semaine d'Anvers, cha: 00: ne dà notizia, 
(ico che i ballabii del Faust seuza ln. Vialé 








febbraio'1875, l'ufisio di saggio incoltativo|@ Errata-corrIge. — Nell'articolo Per 


all'oro è dell'argento di 6* chase di Viterbo. | gorino di iti fa sta 
2, Tn regio decreto (2049), del 17 li senso: ern seritto la Circe: ma ora scritto 
e deli regalano: Lea io [Così male cho i poreri compositori nen Lanno|mata a deliberare, L'uno è il sitema di for-| 


gi 
fort. 
della leggo 29 





rile 1869, 





3, Um regio decreto (a, 9549), del 17 na pol al correggere le bozze, ilnostro|d'arte clie antvalmente si acquistano col 





fa ‘stampato, verso la fine, Ja 
ressione, che nti 








avuto torto a, non capire, 


gennaio, che socoglie il ricorso del Consiglio | collaboratore che scrive sotto. quella rubrica, 


Somunsle di Cagliari in data #0 marzo, 


4. Un reglo deoreto (u. 2345), del 21 





è troppe te per farlo: e gli 


‘bene 
‘quindi: che glie ne capitiu di queste. 





geunaio, che annalla la deliberazione ‘del 92|  Neerologia, — Gi scrivono: 
luglio 1874 della: Depntaxione provinelaie di| Un'impenenta eouvoglio funebre muoveva la 


Palérmo e approva invece quella del 14 gen- [mattina di mercoledì verso. ls 7 118 dalla vi 
maia stesso anno del Consiglio comnnale di|San Lazzaro aila chiesa di San Massimo, Coi 


Palermo, 


, Un regio decrete (a, 2346), del 21 |sè no numero considerevole di truppa di ca- 
Se ea tea edizione Deal | saleria è di fanteria, pregeduta alia. bona 


Libro del Debito pubblizo in anmento del co 


solidato 5 per cento, di uva rendita di lire 


novemilaquarantatto' (L. 9046), con derorren 
di godimento dal 1* gennaio 1875, da in 

















musicale di quest'ultima, Molta ufficialità 
tutte le armi teneva dietro al feretro, 











‘del Reggimento Cavalleggiori di Novara, ed 


tarsi a favore della Giuuta liquidatrice del: [La tenente colonnello d'artiglisri 
ste ecelesiastico in Roma, ju rappresentan: | Era il trasporto della salma del cav. Giu 


‘28 del monastero di Santa Shsanna, delle mo: |seppe Vasco, maggior generale jn ritiro, ra: 


nscho Oietercensi în detta città. 


6. Un regio decreta (0. DOCOCXCIII, |57 sui 


pito il di 8 torrente uell'ancor buona età di 





parto suppi.), del 10 geninio, che approva lx| Mente sagace, copiosa dotteiua, cuor nubi. 


tariffa dei diritti di segreterin deliberata dalla | 


Camera di commercio di: Catanzaro, 





0, come sollerarono si più cospicui onori 
militari, così resero oggetto di, stima affit. 


'7. Dimposizioni nel personale del mibi-|{1osa non comune colui che ora, Inscta. dietro 


atoro dell’interno. 
8, DIS‘ 





ont nel personale dell'Am 





‘mininrazione delle tto & nel prsonale giu 
ai 





Cronaca Cittadina 


Se 


Museo industriale italiano. 
— Domenica prossima ; 14 corrente , alle are 
chele Elia continuerà le 

‘uo conferenze di meccanica agraria. 0 dopo 


Ti aut,, il prof. Mi 


‘alcumi cenne sugli, arnesi per. lavorare il ter 
reno, tratterà dell'aratro è del suo lavoro, 








fu continuazione del tema: Lsfr 
acque sottervane 
Olaudio Calandra. 






lo del circon-|— Gé Auto 
Veueril, 18 corr., |Luigia nata Carbaghi, id. 30, di Milano — 
alle ora 8 pom,, uyrà luogo la 0* cinferabza | Savio Rosa, i 


Hdi sè immenso desideri 
[ge la perdita di uno stretuo’ veterano delle 
Hue battàgie, el tn cittadino di fede iucor- 
rotta; in ul rimpiangono i conssaguinei ui 
tesoro d'affetto; in ni i topini ia benefica de- 
tra, e quanti altri l'avsicioazono ne serbauo 
indelebilmeuto cara e venerata memo: 
Anima eletta, ti sla lieve la terra! 















Morti Mn città è territorio 

Heuminoiati all'ufiio dello siato olello 
4l giorno 10 /ebbraio 1875, 

‘A domicilio — Taverun. Gio, R. 

[ani £9, di Moncalieri, fabbro.fers 

tarione Prancesca uuta Gili, id. 45, di Ivren 

ia, id. 41, di Pavia — Maglia 


tata, di 








78, di Moncalvo — Barolo 


_Pstrazione delle| Giacinta, id. 36, di Torino, sarta — Ladfon 
elatore il sîgnor cav, avv.|Fraucesco, id, D7, di. Torlu 


10, iguorista — 


Delfino cav. Michele, id. 66, di (Pisa, ispst 





‘© Società promotrice delle Bel.|tote dalle Geballe iu' ritiro - Certo Vitsria, 


10 Artà. — Adunanza, generale 





nord: 





d. 78, di Comerana — Più, minori dani 7: 





ziaria. — Ia seguito n deltberazione dell'as.| Negli Ospedali — Nuua, 6. 


Soublsa generale, 24 gounlo i soi nno cop-|, Totale somglativo um. 17, dal: qua 


votati pel giorno 14 febbraio, ore 1 po 
Îiua sala della Società. Trattaudosi di 
yortantissima, si fa vivo appello ai soc 












n 
chè vogliano concorrero in grau numero al 


quest'adananza, 
Ordine del gi 











‘ae dove diffulcare uao. non rosldento in questo 

comune, 

Nascita dicharate all'eifiio dello stata civili 
# giorno 11 /elbraio 1876. 


yi 
1. Lettura dol processo verbale della pre-| Maschi %, fomlno 11 — Totale #0, 


cedeuto adunanza, 


9, Relazione della Commissione atata nc- 


minata nella precedente adunaura ('). 








Bollettino meteorologico, 
Dispeceio, dell’uflcio meteorologico di Fi- 


8. Nomina alle cariche sociali di tutta la | renzo dellu sera del 10 febbraio 1875 (ore 4 


Direzione e dell 





Per la Direzione: 
Il vice presidente 
F. GAunA, 





(1) A datare dall 
ficazioni allo statuto 








tie possano prendere cunosoenza, 
4 Il banco di benefice; 





Commissione. che dovrà ri-| 
Vedere a suo tempo i conti dell'esercizio 1876, 





Neva a Po Primaro e: Rimini: pioggia Por- 
totorres, Brindisi e Palascia, cielo sereno sol: 
tanto Aosta, Toscana 6 Comarca, Barometro 
[sceso fino; a mm. tranuo Paglio e Terra di 


2, il progetto: di modi» |Ottanto dov'è atarionario. Mare agitazo. alto 
1 3ì troverà. deyositato nella | Adriatico, Portotorras e aual d'Otranto. Ven- 
segreteria della Società, perchè i siguori soci |ti 





ii: forti quelli regioni orientali. Scirocco 
fortissimo Palascis, Stamani alle 8 il_termo- 








ia matto egnura 9 gradi sotto zero e Venezia, 


fiera sco buonlaali | affari ; si vendette una | Moucalieri è Urbino; due gradi e mezzo a Ro: 


infinità di biglietti della trwbolina e ne ri-|ms, cindue 





rino © pei od Acate, An: 


suliò qu iatrolto di L: 18/600, de coi deton |[nesta probabilità di tempo generalmente tur- 


L. 1000 di speso, rimarranno L. 17,600 du |bAtOcOn nero e 


distribulesî fra. i varii istituti di boneGcenza, 





iti forti in molte stazioni. A- 
'driatico © basso Mediterrango ussaî agi 














Poncvanlo numerosissime compaguie religiose |diuta della loro fiducia, i-luro interessi. 


uale reggevano; i cordoni il ‘colonnello |ciali, per modo cho quella proceda svincolata | 


Ta lai la patria pian-|dolla Societt di tre artisti eletti sulla corna di 





‘sempre, rimano impressa incancellabilmenti 
SOCIETA” TORINESE PROMOTRIOE |nella loro memoria. 

delle Belle Art!. 
Una delle più nobili istituzioni torinesi , la 


ingere sguardo di simpatia. i 
Società. nostra di belle artî attraversa tuttavin|cho Sin non e De ele 





non più rialzarsi merita una parola di ricer 
'diperderà. dai voti‘che. prevarraono: nella im-|L"4; 2] i 


minento adunauza generale dat 14. 
Duo 2010 i punti principali. della quistione 
‘ll riforms sulla quale l'Assemblea. sarà chi 


Quito! nel nostro cammino verso il passato 
risalire con noi ad nu'epoca di paco per i du 








Usciamo da Québ ande via di 
Inzione del giuri per la colta. dello opere |vaniamo da Quibee per la grand via del Su 


fondi sociali; sisterca che si vorrebbe più con- 
(aeitanco o all'importanza che' ora tions la So- 
cietà nei deetiui dall'arte, © al diritto che pur 
anno gli espositori di tutelare, in cons. per 
esi così vitale, con uns delegazione più 
retta, che sia come un'espressione più imme- 





del quale ni può 






e distinguere all'orizzonte a vetta delle me 


L'altro puuto si è la, separazione delle due, 
(gestioni, moralo rappresentata dal giurì , ed 
econvmita ra alfilata al alsuue cariche 






"la questa, che vorrolbe pur essere più stabil- 
‘mente iù avvouire assicurata per sola virtù or- 
[ganica regolamentare, 

Tu quanto al sietoma organico del! giurì il 
‘concetto sul quale corrono i parerî più concordi 
come più discreto e conforma all'indole. del 
patto soclale, ai è quello dell'aggregazione an. 
hunle al Corpo cle rappresenta il governo 


'bernici che corrono tutte affrettate nell'erba 
olta; lasciamo le lepri faggire turbato intorn 





(chie; andiamo ancora, 





Joh. Tn quelle regioni e foreste ragginngon 





pino, Ja tuja, il frassino, l'acero, 
li castagno rcsso a grauti foglie iutrecciano 





na lato numero di sci espositori, presentata per 
Via di soldo dagli oppositori ‘atessì e du tutti 
{ soci ele vogliano valersi di tale loro diritto, 

Uguale consonanza di viste sembra jucon- 
trare-il coneetto, relativo alla indipendenza 
(lai duo offici morale ed economico :. concetto 
‘che consisterebbe. nello stabilire ,, in primo 
luogo, che l'audamonto del servizio interno sta 
lora innanzi assicurato cou' apposito regula. 
inento, © quisdi cho L'essonzioue di tutti i ser, 
vizi economici consmetndinari ala affilata ad 
tia lupiogato fuao, di polso, rispousabillo è di 
oporchiata moralità, il quale distpegni lè 
fe fabisioni setto l'alteriuta vigilativa di nu 
'aiettore fucaricut di fiemare pel Presidente 


monia, Quella regione ci 
lora il paradiso dei Jegusinoli. clie mandan 
Giù del fiume @ zattera gli alberi atterrati, 





funamorati 





] vagabondaggio, 
(Continua) 


GAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza Bianche 
Seduta del 10 feUbra 

Lin seduta è aperta a ore 2.10 


‘Derenzie sul capitolo 93 dal bilanelo del. 
litruzione pubblica, deplora che il Governi 



























atte le istituzioni di. questo moido se vo: 
‘lion, durar prospere, musi cre 





in ua momeuto di lucido. intereslio 
[Firenze uu professore & Nepoli per regger 





Pegli prosy 





del proprio perferiovamento, cedeado previden: | Ministro a far qualeo 
temente e con severa mimra alle più roxio.|N0® Comi 
Dali estgruze dei.tewpi, o Gi dettami dell'e. [Poso dcpo l'on. Correnti cadde, 


(sperionzs. — II far nulla nel caso nostro en-| ‘minghetti. La leggo è alata presentati 
rebbo peggio che far troppo, Non giova qui ri-|alla Onmera. 











pammatica 





lo presentate all'esame della Commissiono per [nuovo l'arte 
Lal uopo nomiuatasi, come sono japirate da ot-| "F2® 





Vero avra una cognizione chiara, prossima, |vata dal Senato © portata ‘alla. Camera, Fi 
recisa delle cose, le quali viste ‘tn. po' alla! T 
lontana possouo talvola apparire be divcrsa-|R! 
‘mente dà quel che suv. resti 

Giò che importa cia di rilevare el è l'im-|" Semueigi propone s'istitaiaca a. Roma 
pertanna dll proasima srdut, © la nice |isatto "alia. perasnento. come esiste i 
‘cho gli sccorrenti prectriuo di darsi il mag-|Francia. 


gior conto del voro stato delle questione cost | Miehelimi combatte, l'ingerenza. goveì 





[ne' anoî bisogni coma ue' susi pericoli, onfe [nativa nell'arte drammatica; egli ne lusc 
‘coll’avredutozza del loro voto tutelare l'ayve-|rSbb9 lo sviluppo i 





la cura dei Manicipli 
antro) TI Govemo 
go sul 











niro della Scoletà, per tal modo che in, mede-|,, BODEBI 
‘sima, como già vantani Ja rima d'Italia per putti gii | 


materiale ricchezza di mezzi, possa anche vaus Jguora so è ba 












‘o d'addio, Ci sì usi adungne la cortesia di se-|n scopi eletto 


mondî, e di prosperità par l'America del Nord. 


Lorenzo e scendiamo lungo il corso di codesto |sul modo di 

‘fiume ‘imponente’ fio all'imboccatura d’uno [cifra di essi. Primette che curerà la provi 

‘i soci millo. ofttenti che. porte il nome di|ditribuzione dei sussidi; Dice essere prefer 

|Fine del Ipo, Colà noi incontriamo un gra-|terà 11 bilancio definitivo: 

zioso villaggio assieo sovra no pendio, dall'alto| | ‘Parpngiia prendo atto dello dichiara: 
ingere lo sguardo sul va- [zioni del Ministro, 

to © profondo finme che corre verso l'Ocenzo, | Piasavimi raccomanda nl Ministro l'at- 





olo delle squilo: pescatrici che si librano al 
dissopra. delle acque, né ad osserraro lo piccole | pubblicato le seritturo i Pellegrino Rossi, per 


(cui chiamano, fumberers i coloni inglesi, ope- 
(rai tarbolenti e rorzi, abituati ad ogni fatica, [e di Fusco riguario 










i canteggi, faro le relazioni ‘par le ndananre |spenda sole tremila lire per l'arte. d 
generali, è quei lavoritpià gelosi che per enso tica. Maglio enrebbe cn spendesas nulli 
potessero vesorrore, lamenta. l'abbatdoui dell’arte 

‘tà istruttivo. Ricorda cla l'onvrevolo Currenti 





Fità, uou debbono mai rinnegare. il principio |cattedra di critica drammatica ; ed eccita il 

ico Ras, pre che 
ooo sali In torna delle legge 
ini direi d'autore, ma fu il canto del ciguo. | Leggiamo nell'Economista d'Italia dell'8: 


cercare s6 lo altro proposte inuovateici giù note, | Deremzis, Non lo seppi, Raccomando di 
lo care. del Go- 


. . Ri GL: le eppoi 
{Bio iarenzioi, sino pol anco fondato dav-!qutro ta preentata dal” Gotemo. ed tore (rtlfati con qulli dell'o 1878, si ba na 











(o | pono al pagamento dei smasidi ai maestri el 
Maeutari per. l'insegnamento serale, e razco- 





Molti precipitansi freneticamente! verso nn | Minda chs tale ritardo sia evitato. 
avvenire che li attrno; nia a nci concesso di| ,P®rpaglia vorreble che la cifra di que: 


lato capitolo si anctentesso fio ad ua miliono 
ilo mezzo. 


che più non esiste: tutto que 
una crisi, lu coî più o meno felice. aotazione [cor to quello clio cade per] Brichelini fa alcuno osservazioni ‘sulla 





o | distribuzione dei eusi 





i. Teme che si spendano 











‘al Minechi, presidente della Commissione, 
È nota: cgil atticora cha la divribuione sl 
fa con criteri estranei alla politica, © secondo 

i bisogui della 
0 Ronghi (ninistr) informa supliamenta 
lstribuzione dei. sussidi © sulla 











bile votare Ja cifra iscritta; volendo si 





ume 


tuzione 





fagne del Labrador. Ora velgiamo a destra, | L'articolo è votato. 





[passiamo rapidamente tango il bellissimo lago| In. proposito del capitolo degl’incoraggi: 


| Pemisquata,, 5 


softamare! a guardare Jl|Méuti accordati per promuovere studi di opere 


utili alle scienze, alle lettere ed alle art 
Elerantoni chiede perchò ancora non sin 





a [le quali venne nomiunta da Jungo: teropo una 
jo | BPPosita. Commissione, 





® noî ed i caprioli. spicear salti fra lo mao:|, OPERA. dichisra d'ignorare le cagioni 
voltriamoel fino ad ol- 
ttepassare le piccole cascafe dell fiume Ssint- 


"della iiou fatta pubblicazione. S'informerà © ne 
raggnaglierà lu Camera, Assicura che, ovs 

bporigauo ostacoli insormontabili, egli 
o | Drocurerdì cho tali. scritture sieno pubblicata 





Poerio dl'ialzia fi bile. (Gola j1|Per opera privata o del Goverao. 
pino, a toja, Î frassino, l'aceto, Î faggio, |, MIASBAFA informa como e psrchà ton fo 


sero stato pnbblicate speoisImente alcune Jet- 
iltsre del 1848, relativo nila necessità della 


loro rami con una confasione non scevra d’ar-|findesione di ima forte Monarabia ccstitusio: 
boechita era al-|nate nel ord d'Italia, 


jo Questo ed i rimanenti articoli. sono appro- 

tati, dopo brevi osservazioni di Peluso a 
"Tamnjo sopra le scuole normali, di Mo- 
ell 8. intorzo agli scavi delle ‘antichità, 

l'Univeraità di N 

Noli ; allo quali Bomgltt risponde con achis- 
Fimeuti. 

Ta senta è quiodi eclolta, 

at 

Scrivono dalla Spezia , 9 corrento, al Com- 
mercio; 

x Stamane ; alle oro 10 ,.la mostra città fa 
commossa da un grave fatto: 
| «Un individui arrestato, dalle guardie di 

P. 8, minacc'ava di serfamente ferirlo con um 
- |forchettone da tavola, quando uon dello stesse 
‘@uardîe tratto il revolver lo 001; mortalmente, 
Dopo pochi minuti il disgraziato cessava di 

ivere, » 














COMMEROIO INTERNAZIONALE. 





Non tarderà molto ud essere pubblicata la 
la [statistica del commercio speciale d'importa» 
l zione e di esportazione durante l'anno 1874, 
fa cal il valore dello merci importato nsceso 
nl 1,904,094,598 lire, e quello delle merci 
esportate a 80,488,539, Controntanio questi 





fa aumento di 17,104,554 lire vell'importazione, 
‘ed una dimiunzione di 147,051,331 nell'espor- 





Elimento della Camera impedì alla Commis: teslono, Certo cha questa cifre sarelbaro scon- 





fortauti, se indintiatamente i risultati, del mo- 
n |vimento commeraiaîe în tutti î paesi d'Europa 
n mon forsero stati identici. 
| Crebbe in Francia l'importazione di 888 mi- 
ioni, © decrebbo l'esportazione di 259, mentre 
‘che ia Inghilterra diminnirono ad ua tempo 
l l'importazione e’ l'esportazione,” quella per 











‘cit d'autore, I de» 80,560;100 lire vostro, e queita pat 151,149,900. 
fuccino trionfare, Il ministro L'origine di queste profondo ‘osciliazioni nel 
che spendasi una tenue s0m- movimento commerciale bisogua riconoscerla 





esi 














PT TIR 


negli scntai icolti del 1879, che. riperocesero 
null'anno 1674 la-loro sinistra jafluenza, come | 
i prosperi ricolti del 1874 ripercuoteranno 
all'anno fa cal siamo entrati la loro iniluenza 
benefica, 

In un passò eminentement6 agricilo, qual d| 
l'Italia, gli effetti della soaraissima produzione 
‘agraria si sono. tradotti {n aumenti sensibili 
all'importazione, el in più sensibili dimina- 
ioni nell’esportazione. Si sono importati per 
89 milioni di più în cereali, e #0 no sono e- 
mportoti per Al milioni di mono; nello sete e 
relativi prodotti l'importazione è cresoluta di 
1 milioni ‘e mento, l'esportazione 8 dimionita 
per l'ingonte valore di 100 milioni, com'è 
cresciuto per 8 milioni il bestinmo importato 


ed è diminuito ‘per. 10 inilioni quello espor: 
tato. 


Bastano questi risultati per rendersi esatto] 
conto della pertarbazione che produssero rul 
movimento commerciale i dictuulti raccolti; 
perturbazioni cai non isfaggitoto nè In Fran: 
nò l'Inghiltorra, nè l'Austria, 

— Dal prospetto della entrato doganali, sb 
nesso alla statistica. del movimento del com- 
tmerolo specialo d'importazione ed espottazione, 
risulta per l'anno 1874 va aumento, di 9754 
mila liro, od è dovuto per la più gran parto 
‘ai dosi d'importazione, ed al diritto di stati. 
‘tica, I primì diedero 4559 mila lire di au: 
mento, ed il secondo. ne fruttò 11)8 mila, Ta 
‘quasi tutti gli altri cespiti vi è stata dimi- 
nuzione, così lo maggiori entrata al ridussero 
@ 8764 mila lire 























DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piomonteso, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 11 

Vigliani (ainistro) presenta nn progetto 
mediante il quale il Governo viene autorie- 
anto al istituito dello sezioni temporanee nelle 
Corti di cassazione di Napoli e Torino. 

Questo decreto  prescrivo lo. hormo atte-a. 
ronidero più sollecita la spedizione dagli affari 
presso le Corti di cassazione. 

Viene dichiarato d'urgenza csi delibera di 
‘rasmiettorlo all'esame. della Commissione -spe- 
cialo uomiunta dal presidente della Camera, 

Cominoia la discussione generale del 
lo 1875 del Ministero dell'intero, 

Cordova tratta dello candidatore uft| 
cinti introdotte dal Ministero. rello ultime 
lezioni politiche, censurandole come illegali 
dannoso alla libertà ed alla dignità ‘dei rop- 
presentanti della nazione 6 coma alteratzioi 
del pubblico suffragio. 

(‘) Tamjo chiama l'atteuzione del Mhii- 
atto dell'interno sulle condizioni di Messina, iu 
quanto esso dipenduno dagli ordinamenti am- 
miniotrativi, e specialmente sopra lo misernnda 
coalizione dello carceri. 

Piebano ricorda i cèuni da Iul già fatti 
galla necessità di alcane riforme smminiitra- 
tive; ed ora comincia col proporre quella della 
soppressione dello: sotto-prefetti 

Onvalletto prega il Mivistero di ripro- 
durra il progetto di legge sallo stato degi'im-| 
piegati civili governativi necessario a tatelarli 
da qualsiasi arbitrio, 

Oribpi rivendica al partito dell'Oppo 
zione la priorità dello proposte di riforme 
ministrative Suora non docolte nè dal Miu: 
toro, nè dalla: Camera. Aggiungo cho fra esss 
orari la soppressione delle. sotto-prefettare, 
cho potò così isolata, quale ora presentasi, la 
giudica juaccettabile: 

Lanza Giovanni combatto gira in 
proposta di Plebauo, coma.inopportuna e econ- 
Volgitrica degli ordinamenti; comunili, Stima 
poi non interameate fondata Ia rivendicazione] 
fatta da Crispi, enendochè anche il partito 
governativo ed il Ministero. stesso propeaero 
divorso utili riforme amufaistrative. 

Cantelli risponde aì preopiuanti, invi. 
tando Plebano a sospendero: la sua proposta, 
fiaché egli abbia studiato la questione o rac: 












































quei candidati. che esso. preferiva, quando i 
candidati erano almono due: Dichiara non es- 
estsî commnessi arbitri, né pressioni. A Ci 
valletto dichiara che fl Consiglio dei ministri 
occuponsi del progetto da lui invocato, Tnfine 
‘dh ‘a Tsmajo spfegazioni, protestando di non 
avero minor' cura 6 sollecitàdino della città © 
provincia di eesina cho dello altro; ed ag- 
‘giangendo che al Prefotto attuato si dave se 
le condizioni di pubblica sicurezza 2000 mi- 
‘liorate nella stessa provincia, e segnatamente 
nella città di Messina, come Tamsjo medesimo 
lin riconosciuto, 

Lazzaro sotieue cho la soppressione delle 
@ottoprefetture può attuare! @rsbe da sola, 
saza inconvenienti ;_ © sostiene inoltra che, 
(s0 el facessero lo riforme amministrativo che 
(egli acconna | la. speso del bilaasio del Mini: 
‘toro dell'interno si. potrebhero, ridurre alla 
metà, 

Mancini presenta na ordino del giorno] 
in cui greadeni' atto di talo promessa ad invi. 
tasi il ministro ad catendera il smo studio an- 
(cli alla diminazione, del numero dello Prefet 
ture e dei loro Consigli. 

Cantelli però dichiara di non poter as- 
stiwere ta fimpegno così esteso, tanto più non 
esendo egli a tale riguardo del parere di 
Mancini, 


Il seguito a domani. 
(*) Qui comincia il telegramma Stefani: 


Corriere del Mattino 
*ton1a — (Corrispondenza parlamentare), 
10 febbraio. 

(X) Le feste del Carnevale sonn anche 
‘esse finito, Invero a Roma vi è troppo 
[Carnevale ! Per sette od otto giorni non 
si vedeva, non s'incontrava che mascheri 
‘e ieri sera jl corso si può dire che era 
un'immensa maschera da piazza Venezia) 
@ quella del Popolo. ‘Fino alle 2 della| 
notte vi era ancora una fitta folla ma- 
scherata per le vie, la quale non aveva 
punto voglia di ritirarsi, conacia che era 
l'ultimo giorno di baldoria, Finalmente | 
stamane si è cominolato a respirare | 

La Camera però anche ieri continuò i 
suoi lavori, sebbene molti onorevoli n- 
vessero preferito di divortirai in mezzo 
al Corso; ma appena saonate le cinque, 
il Presidente dovetta smettere la seduta, 
perchè 1 pochi rimasti gli fecero sentire| 
di andar via. 

Fu intanto approvata, dopo lunga Di- 
‘acueslone ed opposizione, la nuova dire- 
zione generale degli scavi, la quale passò 
per pochi voti fra i poohi votanti. 

Oggi si è ripigliato e finito il bilancio 
dell'istrazione, e dimani comincierà quello) 
dell'interno. 

Sa questo si faranno varie quistioni, 
e credo che da parte dell'opposizione. si 
solleveranno diverai veli circa alenna ele- 
zioni politiche, essendovi già spparec- 
chiati molti documenti che dimostreranno 
‘ancora una volta le pressioni ‘e le. cor- 
ruzioni governative usate a pro del can- 
didati ministeriali ed avverse a quelli 
di opposizione. 

‘Però sebbene. sia sempre ntile sma- 
‘acherare il Ministero e rivelare tntti gli 
‘arbitrii e brogli commessi, pure non è 
da sperare nissuna risoluzione dalla Ca- 
mera, e l'opposizione commetterebbe un 
grave errore a proporne, giacchè mon. è 
possibile dopo quanto fu detto per l'ele- 
zione di Ravenna che si possa dire di 
più, 0 neppure è possibile che la mag- 












































colti î ragguagli eufcieati ‘ rendere agevole 
una pratica. solurlome. Circa lle censure di 
Cordova, dice cho il‘ Ministero indicò scitanto 








gioranza della Camera voglia seguire in 
questo campo l'opposizione, essendo n 








gioranza. al treyano a ‘Montecitorio per 
lo sole male arti usate dal Ministero, 
(senza delle quali. sarebbero rimasti in 
fondo all'una. Ora com'è possibile che 
‘questi scalzino loro, stessi? Ognuno! ri- 
Corderà a so stesso il noto adagio re meg 
agitur. 

Ed a proposito di elezioni, dicesi che 
il Presidento della Camera non abbia 
perduto la speranza di ricondurre all’o- 
vile l'on. Achille Rasponi. Vi dissi che 
questi insisteva con le sno dimissioni; 
ora parrebbe che, merc molte influenze 
‘messo ju opera, atia per. cedere, anche 
perchè si ata promnovendo un indirizzo 
fra i snol elettori. di Santarcangelo. Non 
#0 quanto vi sia di vero in queste ultime 
notizie, ma certo è che il Presidente non 
tn letto ancora la sua lettera nella quale 
insisteva sn quelle; l che significa che 
qualche. cosa.ci devo essere; 

La Commissione gsncralo del bilaneio| 
si è rionita questa mane con l'intervento 
del ministro della marins. Pare che que- 
sti non si sia potuto mettere. d'accordo 
con quella in ‘molte quistioni, apecial- 
‘monto ciroa l'anmento della razione al 
corpo di fanteria marina, e l’altra molto 
più grave sul rinnovamento dol naviglio. 

Circa la rinnovazione del naviglio In 

one desidera che In somma. de- 
atinata in bilancio sia approvata ‘con 
legge speciale, poichè ascende a parecchi 
milioni e vincola per più esercizi il bi- 
Îlancio, Il Ministro vorrebbe al contrario 
ohio forse approvata con la sola legge de! 
bilaacio. 

La Commissione è convoonta novella- 
mente dimani per. prendere le sue delibe- 
razioni sn tutte le quistioni sollevate 
‘dalla Sottocommissione, e nelle quali non è 
d'accordo col Ministero. To prevedo però 
cho sì finirà di trovar modo d'intendoral, 
sia portando la spesa dalla parte ordi. 
‘natia nella straordinaria, sia con la sa- 
natoria generale degli ordini del giorno. 

Sall'assassinio del Sonzogno nulla di 
nuovo, e fino ad ora le cose sono come 
oramo. Continnano quindi lo preocenpa, 
zioni e le supposizioni, sulle quali non 
‘entro, aîa perchè sono molte e di ogni ge- 
‘nere; sin per lasciare all’autorità di pub. 
blica aienrezza e alla giudiziaria di tro- 
vare Îl bandélo dell'intrigata matassa. 














Dall'on. conte Ernesto di Sambuy riceviamo 
la soguente: 
Torino, 11 febbraio. 
Egregio ig, cavaliere, 
Chiedo di parlare per nu fatto personale! È 
‘a proposito dell'anoniwo corrispondént da Ro- 
‘mo, il quale la scrive tanto iuesattezze sul 
‘onto mio; prometto cho nou abuserò una se- 
(conda volta & tal oggetto, della sperimeutata 
‘dî Lei cortesia, 
1° Nel rendiconto parlamentaro del giorno 
(8, trovo pagina 1076 che il deputato Branco 
'deplora la mia asseazs, ma non vado traccia 
di incidente curioso (sic!) e voglio, difendere 
il collega tmio dalla intenzione prestatagli di 
intovermi = scegnosamente n tm wu rimpro: 
[bero severo ma giusto! = 
2° Prego la S. V. Ill" a voler indicare) 
al citato. corrispondente la pagina. 787 dogli 
'Atti del Parlomento affiuchè non ricada nel- 
l'errore di oredormi « dimentico del naso ordine 
'det giorno! n Vi leggerà stampato che mi suno 
invese riserrato di vordazti sopra a 6u0 temp: 
3° Dave, quand e come ho To « proposto 
(nuove spese? » Il miuîstro Finali, assicurando 
fmi che la utilissicoa istituaione di un Musco, 
— il Fanfulla non mi sesta, dacclò rnol chia» 




















torio a tutti che molti di quella mag- 












marto Deposito, — Enologico, sì sta effettuan= 
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do a Gattinara, mi rispondova. clio (cid hi fa- 
‘cova come appunto io desidarara « senza 


[per parte dello Stato. » (Atti del Parl,, pag. 
998): 


4° Viene ultima l'accusa di non trovarmi 
vcalla disci 
lora l'on. relatora De Donno ha patato monti: 
armi 706,009 lito ti economi perla Grazia 








(ho potuto seagionare l'on. relatora Villapernice 
dell'aconsa di mwakzio moseagli da ua de- 


putato della cpposizione? (Atti del Parl., pag. 
918). 


È vero, jo noù ho assistito. alla discussione 
del bilanelo. dell'Istruzione pubblies; reputo 
però che mon nia giunco, per l'Ttalî 
‘monto di pretendere economio in sm quel bi- 


lancio, a meno che non si accetti la, ridazione 
‘dolio Univernità. 


Se l'on. Branca avesse nesto le espressioni 
gratoitamento prestategli dal di lei‘corrispon: 
Fdente, aggioguerei cho lascio: all'opposizione 
parlamentaro di proporre, economie sopra a 
Istruzione in un paese che conta 17 milioni 
Md'analfubeti. 
Mi creda, il!" sig. Direttore, di lei 
devolissimo 
E. Di SAuBEr. 

Or pocho parole solo di risposta per parte no 
(stra, dovando lasciare all'egragio nostro corri: 
(spridenta di Roma campo a rispondere. per 
[auanto specialmente lo rignarda. 

Noi ci limitiamo ad osservare che sul Di-| 
Tanto dell'Istrazione si potrebbero fara malta e- 
(cotti, essendo ingombri i ruati di professori 
(cho non insegnano, di sinecure e di. Consigli 
i quali si convertono in éosgreghe politiche e 
tuulla giovauo all'istrozione, come fu all'evi: 
6 alla. Camera dall'onor. 














Quanto al diciasette milioni. d'anatfubeti: 
cn. Samboy dovrebbe enpere ju qualità. di 
‘eputato al Parlamento: 


1° Che l'istruzione elementare è tutta (ad 





Sidi st 90 milioni di 
‘lcipli ‘ cha percio 
lioni di unaltiteti non c' 
[gura; 

%° Che i diciasette milioni di mualfaboti, 
fhon sono dicinsetto milioni, o per. convincer: 
feno non si ha che nd aprire il volnme dell 
V'Italîa economica del 1873, ‘a pag. 241, © 
leggervi le seguenti parole: 

“ Questa cifra (li 19,750,602 aualfaboti nel 
1861) è ancora certamouto molto elevata. A 
ogni moto rappresenta lo stato di coso che il 
unovo Regno d'Italia ereditò dal passato e al 
quale il Goveruo sì adopera alscremente di 
rimediare: È quindi doppiamente strano che 
fu opere anche notabili per seristà e utt: 
contiaui a ripetero una cifra ch se 
gliata nel 1861 é taoto più erro. 
nea riferita al presente, dopoché per 12 ouni 
(si feco ogni diligenza, compatibile con le con- 
Hisioni economiche @ sociali dal paeso per no: 
erascere l'istruzione popolare, n 

Del resto uol ciamo listisnimi di vedere co: 
ume ll conte di Samboy sì mantenga fermo nel 
“10 programma: « non più spese, non più fm: 
































Vediamo che tato fedeltà, ovo sin 
copdurrà l'on. rappresentante di Chieri alla più 
[decisa opposizione all'attuale Ministero, îl cui 
programma, già estrinseoato nei progetti di 
leggo presentati, soma : 4 nessuna econnuia, 
fnposte actresciute o sempre spese nuore, e 





Leggiamo nel: Ravennate: 

Tori verso la sei del pomeriggio a Piangi« 
pane, e precisamente: nella, località detta In 
(Camera, nell'ata della casa di Baroncelli Noè, 
‘avvenne per antichi rancori, n quanto sembro, 
'ùda viva e fiera rissa fra molti degli inter. 
euiti. Dapprima. furono parole, posola fatti 
‘di suugue.In questo luttuoso fatto rimasero 
mbiti, Cirillo © Pietro Bini, d'anni 97 ciro 
fratelli © figli del fu Apolliaare,. conta- 















[dino ‘di Ssnteroo, Il primo fa ncsiso da nn 





























ici, 
one dei bilanci, » Come tai al-|pia ferita grave all'avambrnccio sinistro ; Ba. 


‘6 givtinia? (Att del Pael,, pag. 788). E come (glutra + Ghisansi. Angelo 


poste n © come sl riseuta quando viene messa |rizza! Viscol 
in dubbio la sua fedeltà al medesimo; ma pre-|zia che, avendo il princips Tomngo compiuto 








colpo @ brkiclapalo dî pitola alla esta; {1 so: 
‘condo da, un colpo. di coltello vibratogli dal 
‘sinistra. Rima: 


basso. ia alto sotto all'ascell 





‘Achille, ferito al torace; Amadei 


farai Angelo, ferito gravemente nl tergo ma 

sinistra; Silvagni Au 

tonio, piccola ferita alla. regioze lateral al: 

iccola, ferita al 

tergo inferiore del bracelo ‘sinistro; Baron- 

cali Biagio ebbe; una salva dî bastonate: — 

gli altri totti feriti d'arma. taglieuto, L'Au- 

torità: giudiziaria, è sul ‘luogo ‘fino da questa 
notte, 6 procelto alacremente. 


Dispacci Elettrici Privati 


(AGENZIA STEPAND 
Berlino, 11 febbraio. 
La Germania pubblica una dichiara- 
zione collettiva di 23 vescovi tedeschi , 
tiguardante la circolare Bismark sull'elo: 
zione del Papa, Quei vescovi dichiarano 
che Ia cirgolare implica nn attentato con. 
tro la libertà e l'indipendenza nell'ele- 
zione del capo del cattoliciamo, e quindi 
protestano, contro la. circolare ; perohà 
Bulla valiùità dell'elezione del Papa l'an» 
torità della sola Chiesa è declaiva. 
Burgos, 10 febbraio. 
Il treno riconducènto a' Logrono la Da- 
putazione provinciale. venne attaccato 
dal carlinti dalle a'ture. di Concha de 
Haro con mn fuoco così violento, che fu 
costrotto ad indietreggiare e rifagiarai 
nella galleria. Ln guarnigiono vicina do- 
Votta recarsi a proteggere il treno, 
Londra, 11 felbraio. 
Il Governo lnglese pubblicò ana. noti- 
ficazione che sconsiglia gli emigrati di 
recarsì nel Brasile. 























Pest, 11 febbpaio. 
La Camera decise ‘a grando maggio» 
ranza di procedore alla disoussiono spe» 
ciule del bilancio; Il presidente del Con- 
figlio domandò quindi che sì sospendano 


socezione di wx milione e mezzo circa di sus:|10 sedute, volendo il'Governo! informare 
"|la Corona enlia 
| presidente del Coxsiglio parte; oggi per 





nazione. attuale. IL 


Vienna, 
Versailles, 11 febbraio. 
L'Assomblea approvò con 322 voti, con- 
tro 310, nn emendamento, di Pascal Du- 
prat che stabilisce che il Senato è elet 
tivo ed è eletto dagli atessi elettori della 
Camera dei deputati. Questo emendamento 
sostenuto dalla sinistra, o combattuto dal 
centro destro, venne approvato ia segnito 
all'adesione di cirea 90 bonapartisti ed 
(l all'astensione di 50 legittimisti, IL 
Presidente della Comuisujone. costitazio» 
riale diano clie rimane poca cosa del pro- 
getto presentato dallu Commissione, e do- 
mandò cho la, discussione fosse aggior- 
nata, affinchè la Commissione costituzio» 
nale' possa presentare nuove proposte. 
La seduta fa levata. 
Credesi che il cetra destro tuepingerà 
la leggo sul Senato, 
La sinistra offre, concessioni per ria 
bilire l'accordo col centro destro. 
Roma , }1 febbraio. 
Senato dtel.regno. — Procedesi al sorteggio 
degli fici; 
Tì presidento fa. l'elogio fonebre di Suga- 
, Bo, Feuzi e Bari; ediauaua 

















{116% ano, vete preclumato scatore, Leggo 
in dispaccio dei principe cho riugrazia per Ja 
‘somubicozione e promette di. readerai degno 
‘dell'onore ricevuto. 

Il Senato decide d'inri 
Celicitazioni. 

Tl presitento rendo cinto del ricevimento 
fuito dal Re alla Deputozicno del Seuato in 
uccasione del: capo d'eano. 

‘Guuedì discussione del Cudios: penalo. 








al prlscipe nuove 








CRONACA Nika 
La sera di martedì il sig, T, P., farmacista; 
mentre, eotrava nella nuova Galleria dell'in: 
'dustria aubaljima , venno con destrezza alleg» 
ferito del portafoglio con Li 600 citea, 
— Il conducente della veitura e/tradina mu- 


mero 351, jeri, verao lo 2 pom, per iucuria, 
canisva d'la giovivetta G. G., d'anni 15, aa 
egutualine al petto guerililo fa giorai 
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Roglo — Riposo. 

Garbino (ore 9) 
fica Gompognia 

venentatà 
Ti Poxiieo, comme 
Atiaine 

Balbo (ora 7 119) — Compigoia 
Ran: mulo delle 
cendvillon forio, eo 
da 90 Paga, io 
Serata i fvore del Comitato per 
\Veterno] delle guorro del IE1S-49, 

‘Alneri — Riporo. 

Man Martiniano (ore.7.1;9) — 
Questa rera colle Saszicnsite ni 
rappresenterà: 

La parodia dell'opera-baliot4ii 

TI Giitetto del Digcolo, prod 

zione fatantica in ciaque quadri, 

Presto presto: Vela, Avista-om: 

Bibua del 1874, 


ata 




















Indie 
Planet, ja 


Gran Serraglio, det 










SMeribosi 

dell'io 
"Titti i gioradì, elle ore di po. 
mbridiane, 


Il {5 marzo 1875 
ti Indo l'estrazione del Prestito 
Nazionale ton 6000 premi da 


IL: 100,000 )-50,000 , ecc. — Vicno 
regalata. unt Cartella per con. 
correre TUTTI 1 premi suddessi 
A chi al abbuona por un anno al 
GIORNALE dello DONNE, 
redatto, dalla distinta Soritenioe 
MM. A. TORRIANI; son figurini di 
Parigi, modelli taglisti, e 











Smarrito! 
Doe "Titoli di Rendita, nomi. 
quivi uso di Le 









Pel prossimo aprile 


Si ‘eoremo) due, tre 0 quattro ca- 
mero modestamente mobigliate 
‘colli di Torino. — Divige 

A. Console, impiegato all'Azm 
nlftrazione della Gesserta Piet 
tuto, anche con. lettera afTrsns 
indicante Ja situazione, Il, pre 
‘approssimativo; ed oscorreado qual. 
che altro: detteglio. 














DIFFIDAMENTO 
II sottoscritto {dichiara che nea 
riconioncera alcun debito di sua mo, 
glie Eoriohetta Favre, 0 di ehiusr 
Gu si presentazzo a some suo, 6 
‘i aua moglie, 
299 GARLO ABRATE: 


Da affittare per il l° aprite 


‘Alloggio di Y membri al 1* 
lano, 16 via Botwre, N. JB. 


Altro di 8 membri Al 2" pinto, 
via Monte di Pietà, N, SÌ, 59 


Crescentino. 


Molino della Campagna 
DA RIMETTERE 
per motivi di famiglia. 

Per le condizioni rivolgersi ivi. 

53. 


NEGOZIO DA VINO 
ALL'INGROSSO 
di BERNARDI GIUSEPPE 


Torino; via Bellezia, N. 14. 
10 





Italia, Fremont Tn 
Giornali fuit Tescali di 
rimottero BI presento, pre 

L'atto Louisa va Po, Torino: 














ie 
vis dol Oarmino, N, 11, 


OROLOGIERIA SVIZZERA 


Piazza 8, Carlo 
è via Banta Teresa, N. 8, 
‘Assortimento di orologi da 





Foresta Nera (Srizena) per| 
d'entrata. 








PRETTI Coiffeur 


{ela Invorante preso i furono algg. 
Bandino e Cornaglia) 
Bueguisoe ogni rorta di lavori fo 


capelif, omo Chignona ; Trecclo. 
falci è genori di toda di fanta: 
an, Parfuache per Uomo è Donna, 





imme novità del giorso, 
Prezzi mitistimi, 
Via 8. Tommaso,.N, 11, Torino.) 


Via Roma,27, di prospetto ai Fratel 


| Fopigata, per coito; binnoo i grando inconveniente di contenere 
Ù 




























Via Roma, N 2, di prospetto ai Fratelli Righini 
BRUSA Padre e Figli 


GRANDE E VARIATO ASSORTIMENTO 
TOGNI GENERE DI 
Telorio Nazionallfed Estere, Mantilorlo, Fazzoletterio, Percalli blanchi ed 
in coloro, Mussolo, Rideaux, Coperto Inna © cotone, Jaconat, Flnnello, 
Molettoni , Refe ed oggetti in cotone, non che 


Fazzoletti da L. 2 50 la dozzina e più 
” puro filo da L. 5 50 la dozzina e più 
Catalogne lana da L. 8 25 e più, ecc. 


Il tutto @ preszi non mai praticati. 





IuiyBIY 110Y214 re onpadsosd 1p ‘27 ‘euoy IA 











1 farro fa parto integrante 


FOSFATO pi FERRO 





CINE siate te pilot oe 


fa asa di fer 





di B. GHIO; il primo che ab 

ottocando co matod 
predotti di uo muecesto ina 
etto che bano per cat 
 Groniche, | rutreddor, 
la loiamaazioni i 








4 
il ferro allo stato jasolubile, e per conseguenza di. daro d 
disotogi 














la Rocca brdse l'Aeluia D, MONDO, e Torio ta Cip, 
di in Milano, da Manzoni e G., ed in tutte le privcipali Farmacie. 


GITTA DI 480 TORINO 


n 


AVVISO D'ASTA. 


2 pomer., di murtedì 16 febbraio 1875; nel civic 
ederi all'incapto n 2 IoK, col metodo delle ensdeli 


q.talo che forsa l'allievo ii 
1 










ivore la Îlogue 


NE, 


DA RIM 





; for. |M e" 
farà \nogo al dallerumanto: n favore deg Jse:GAvieì 
ora namento al Atto noguo atubilito io L. 230 per il lotto 
1% ed In Le 9400 per ll fotto 2%. 
capitoli dello condizicn e000 rinbili nel cirio uffzio d'Eccoemia. 
i 


CITTÀ DI asa TORINO 


AVVISO D'ASTA. 

Alle cra/2 pom. di lonedì 1v/murzo 1678, nal civico palazzo sì pre-| 
adora allinetsto a pari segreti par l'impresa trionnale di m 
nutenzione e delle opere ordinarie alle fabbriche ed edi- 
fizi municipali \onuo Importo) è calcolato la 10, @ si 
farà Juogo al del ‘favoro di obi avrh' offerto sui relativi 
jreszi moggioro ribasso, do li ribasso mialmo stabilito previto 
fnonto dal alndtco in insheda suggellata da aprirsi. dopochè saranno] 
conosciuti tutt partiti presenta 

i alto dovranno prezeni 

‘al civico Ufcio d'A 





IL LOCALE ATTUALMI 








cotta Senta 
Per le irattativ. 


LIQUID. 














Dello Merel ivi e 





tanti 







‘Profumerie. Cri 





È documenti che com- 



















200 piena, sosdi 
inaci queati documenti, farà pubblionze, 












, onde 
presto. 
Tatti vi possono trararo generi 
iensa, © ad cn prezzo relai 
Migliore occasione non 


Via e Piazzetta Santa 





OPERTA PHIMICA 


Nuova $ Du 


DIAMANTI i INALTERABILI 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 


Gradde assortimento doi medesimi legati in oro, argento, etc., 
coma pure sciolti ia 50 grossazze progressi» 
‘Fabbrica di Giolelleria e Blsotterim {u ojui generò, 
(AU'Erta) Non confondere il diamante Panighetti con altra 
sostraffazioni di simil genere, assando iî' diamante chimico 
Inaltorabilo venduto ssclutivamunte in TORINO 
dui fratelli PANIGHETTI bisottiori 6 chiucagliori 


Via di Po, N. I0 e Portici della Fiera, N. 22. 





Ciioleri, Oreficeria, 


IN OGNI 


























ron. 


iS 


rivevato. una ricca 









NATALE LANGE sua. 5, rorino. 


Mageizini Legnami dei Tirolo all'lagromo ed al mio! 
feto © da wotrazione, sagati ed n frodsa equadenta 

Faro Cemento di Germai 

Prezzi ribaseati, concernen 


FABBRICA PREMIATA "ente i ati cr 


PEI LAVORI ESEGUITI 
di materiali tn: Cemento; nuoro slstema di coperture a te 
ole piace, — Pavimenti, per Terrazze, Chiese, Cappeliei 
lamore, Sala e Cantine, —Tolto dalla massima soltdità, bel: 
tezza, compattezza e durata. Premeli ridotti. 6 Mesh 


























dal 25 








DI FABBRICA — 








STABILIMENTO D'EQUITAZIONE | 
PONZIO-VAGLIA Proprietario 


TORINO — VIA MASSENA, N. 2 — TORINO | 
46 = |Pochintesta Feltoe, Prof, 


LA NATIONALE 


Assurances sur la Vie. 
Gorppagalo Fanide ca 1690, plus da 45 
ana d'eslitenoe; garantte nettello cent 
Gix-huit milliona (148,000,000), 
qeBSicurazione fcaso di 


Trovasi presso la Libreri: 





Ronga Giovanni, Prot, — 


[De-Okristmas-Courirai, 
‘Sorap-Book, iu-8°, legato il 





Alla stessa Libi 
Mode, di Tesiere e di Scienza: Fr 
DT- | ed Italiani, 










‘gioral fn Torino, | A semplice richiesta si spedisci 

lo, N° 4, p. 1°, dal: |lateressaste Giornale di Afode 

lo J, DECKER: |versello , bon che di ‘una 
‘questa Libreria. 


Satta 
QUA LA VI 



















SIROPPO E PASTA D'ELICIN 





Postato di ferro {| ‘a intammazioni ©. MOBAND 
fe aeato cosarti| || ‘Recesie htu e e8-ainame qui aerea. Ti 
pu a | "ia sante Matia, N Gi cTorino, e Meposito DA ESERCIZI PRELIMINARI 
Tescgrren ‘(FIORI bienehi); RIGSOS x SBADITI 


LA LINGUA FRANCESE © | 


imparata senza Maestro in 26 Lezioni (3 Ediz.) | 
Moti fato puoro pur li tl 


at so stesso. Querto matodo è utili 


‘Ogpi lezio 
per {I iu'nmpio formato, — L'intiera opsra è apadita Itnmedinamente 
por pon, franca 0 raccomandata. 
‘italo di live otto alla Ditta depi 
Proveli 





CON FACCIATA E MOBILI 


EMPORIO COMMERCIALE 





con straordinario ribasso 


to gioral prima di | Giocatoli d'ogoi genere, Blsotterte 
due gioroì prima, di alli e Porcellane, Calami 


i Forino, a dimoitrag che tanto perito lo |Statuetto, Gandelabri: Quadel a 

Foprio nome. pi inalione di Mabtache per cotti yu |dimendione ‘Portafogili Rortabigilet 
Rieti Amminiatiazioni, o sorpi morali, per a importo anguo pos ii: |S9ol0 di Russia a contuné, Sacchi ds 
s orali, per ka Importo anto non ml: |samtimi ed nitri artooli religioni oli 


zi mi pratici 





N. 1, Portici di Piazza S. Carlo, N. 1. 
Berthier e Figli 





| La suddetta Casa anminzia d'aver in questi giornì niovamente 


Orologi a Pendolo di Parigi 


ed accessori come Candelabri, Vasi, Coppe, ecc. 
SI spediscono per qualunque destinnatone. 
L'accurato imballaggio esclude ogni pericolo di rottura, 


OROLOGI A PENDOLO DORATI (ga 


via Po, 11, Torino, 
secondo îl Codice Civile Italiano, 9* Ediz, in-8°) 1874 


Figli nati fuori dî matrimonio, In-8°, 1778. + 





i risorono. Abbonamenti; ni Giornali di 








[ASSOCIAZIONE BACOLOGICA D'CARLO ORIO! 


Il prezzo d'assciazione pei Cartoni Seme-Rachi Giappones!; importati da 
questa Ditta, è risu'‘sto di Lo 8 18. 
|| Cobsegna o vendita hanzo luogo presso la stessa Ditta dottor CARLO ORIO in Milano, 
Piazza Blgioloso, N. 2, 0 presso al sig. Francesco Prand!, Droghitre, via Milano | 
| N. 20, Terino, mr 












Dettaglio] 


CARTOMI SEMB-DACHI GIAPPONESI June 


IMPORTAZIONE — &. BOLMIDA di YOHOHAMA 


Verdi e Bianchi a scelta. — Qualità primarie. — Prezzi diser 
PRESSO IL RAPPRESENTANTE A TORINO 
A.MANCIO, 5, Corso Principe Amedeo. 
Ta 





i, 





BMANORNOIICICION 333 MAMMA 


DIALOGHI % | 
*FRANCESI-ITALIANI 






ja lateodotto in_Itatia Il preziono 
Î dalla Elioe della Vigi 

lo sella esta dolle malattio di 

pronchiti nente 










ICROM 


DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DÌ HOMI PROPRI 


Prezzo 





Vendibile prowo la Tipografia O. Favale 0/0, 
e princiyali Librai d'Italia. 


BONOMO IIC 118 SCIORICNOMIICAA 
IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


n 





Eni 


IONICO NANA TIA: 


BRMAANONIATROR 


sl 
‘Goosta di 10 pagli 


‘eli avia Vaglia Pos 
taria Fratolll ASINARI 
TORINO. 





ETTERE 


IENE (COIUPATO DALHY di ‘oltre 250 pagine diviso in tro tbri, 
preceduto prefaziono'a norma: dol Propriafari è degli 
‘Agonti-Agricoltori sull'importanea della Contabilità rurale è 
Teresa, N: 8, Torino |rl modo com cal dovrà ssoguimi ogni sarittarazione sai Libri, 
> DI 1° ade 1 titoli necessarii rmazi 
e rivolgersi ivi. Mae Itecnro de pece n 
‘Protpetto per la compilazione del Conto provemitve 
AZIONE del Prodotti 6 delle Spsse dol ovrrente esercizio, 
ID LEBRO 8° racchiude in un sol quadro lo pagine ix cut 
e ai dovrà trascrivere le gioranlisro operazioni e la Cass, 
simo, Posate Ghristolto |M MIBRO 
o Bronzi dorati 
, Fisarimoniche d'ogni 
iti) Astuochi per sigari in 
iroetfissiy Acqua 
coli: 
it «8 al disotto 
vero il locale: sgombro ‘al più 











i conriatono Ja 











he è Il Mitre manntro, rappresenta nelle 
‘uo varis partite, tutto le operazioni di Carico e Searice 
di Prodotti © dl Spose, dosuato dal giornale — 1 Conti 
dollo Spose gonévali 0'spaciali doll'Arionda — | Conti 
personali — cd nn Prospetto riassuntivo di tatto la 
partite del Mastro, atilo alla formazione dol anovo 1a: 
ventaro od alla compilazione del Conti proventivi del 
susseguente Esercizio, 


Presso LL 2,50 In Torino - Franco di porto &. 8. 


Pirigore le domando alla Tipografia ©, Favale o Cempi . 
IN TORINO, 











i della mussima ntllità © conve- 
mente eccezionale. 


si potrebbe presentare. 
Teresa, N. 8, Torino. 188 








x Argenti, Orologio 


GENERE 








Telegrammi Particolari Commerciali 


DhLLA 









vo 
GAZZETTA PIEMONTESE 
e copiosa scelta di rn 
Parigi, (iora) fobbrato 10° 11 














ifexime 8 marche pel sorrento, , Fr. 5175 5150. 
. = per marzo e aprile » 52.95 ‘52 
. =» poi meri da maggion 5375 59/75 
. » pormaggioe giugno» 53 25 535— 
SE Musenri Suocatizo 88"), . , . » B425 54395 
‘amtiti) . . %, disponibile » 5750 5750 
1 400 = bluco8 |, disponibile » 641 — 6375 
= milantosealto ., . ... e 147— 147—- 
11 febbraio (mera) 





SCONTO AI NEGOZIANTI 
350 || eesomi — Vendite gosorali Balla 12000, di eni per la 
specalazione 2000, e per la consamazione 10000, 


ia BRERO, (ic PMANETTI) 





11 febbraio (eera) | È 





— Del Diritto delle; Obbligazioni 





ninni Ri Merontocalmo — Poohi attari — Prezsi invari 
Della Condizione Giuridica qui | ®M® = Vexuti Bacohi 1500, 

+1 È Meroato calmo: 
Prof. — The English Student,| * >" Si avariato da . . . Fr 80—a 90- \ 


Marsiglia, 11 fobbraio (sera) | 
Wwmmemto —; Importazione Ett, 2735, 


tela all'inglese... . L 




















Vendite » 7590, 

acari, Toglasi, Spagauoli, Teduschi Mercato calimo — Comprateri riservati. S 

uo nomero di saggio d' rr 

ola per titolo + La Mi rr n0cqmnò0°'°'°6' 

ste È 
Tulip 0 Favale Comp, ì 


